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PRESENTAZIONE

Il presente fascicolo, ventitreesimo della rivista, è il primo numero
aperto della nuova serie di Tenzone: ospita saggi che non sono stati diret-
tamente richiesti ai loro autori e alle loro autrici, ma che sono stati libe-
ramente proposti alla rivista in seguito a una call for papers pubblicata sul
sito di Tenzone nell’autunno del 2023. La risposta all’invito è andata oltre
le nostre aspettative: in pochi mesi, in quattro lingue e da tre continenti,
la rivista ha ricevuto una ventina di proposte, di cui dieci giungono alla
pubblicazione nel fascicolo al termine del processo di revisione paritaria.
A questi studi si aggiunge lo scritto postumo di Carlos López Cortezo,
che presenta alcune riflessioni inedite su Gerione tratte dagli appunti ma-
noscritti per i corsi e i seminari danteschi che il fondatore di Tenzone ha
tenuto alla Complutense di Madrid negli ultimi anni del secolo scorso.

Nella tradizione della rivista, i saggi pubblicati nel fascicolo si divi-
dono in due categorie: gli studi sull’opera di Dante e quelli sulla sua ri-
cezione nei secoli. Il primo gruppo accoglie sette testi: oltre alle citate
Apostillas di López Cortezo, sono dedicati alla cantica infernale anche
gli articoli di Paola Ricchiuti e Beatriz Tena Rubio, che costituiscono una
sorta di dittico italo-spagnolo sul tema della violenza nel canto XII; in re-
lazione alla figura di Matelda, Rosario Scrimieri Martín affronta la que-
stione dell’allegoria in verbis nei canti purgatoriali del Paradiso terrestre,
mentre Maria Irene Fiducia fornisce una nuova interpretazione della
chiusa del canto XIV del Paradiso. Il dossier è aperto da un saggio sul De
vulgari eloquentia di Raffaele Pinto, nel quale l’autore riflette sulla posi-
zione del castigliano e del catalano nello spazio europeo disegnato da
Dante nel trattato latino, ed è chiuso da un contributo in francese di Alain
Corbellari dedicato a Dante e Rutebeuf.

Il gruppo degli studi sulla ricezione di Dante nei secoli comprende
quattro articoli di materia diversa. In un saggio steso in lingua inglese,
József Nagy analizza il concetto di libero arbitrio in Milton, in particolare
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nel Paradise Lost, mettendolo a confronto con la teoria del libero arbitrio
elaborata dall’autore della Commedia. Dando notizia di un documento fi-
nora inedito, conservato presso la Biblioteca Marucelliana di Firenze, Ila-
ria Mangiavacchi aggiunge un tassello alla conoscenza dei progetti
editoriali elaborati da Foscolo in Inghilterra per la pubblicazione dei clas-
sici della letteratura italiana e, al contempo, offre nuovi elementi di ri-
flessione circa il metodo da lui seguito per stabilire il testo del poema
dantesco, in dialogo con le edizioni che egli riteneva più significative. Lo
studio di Andrea Palermitano indaga tempi e modalità della diffusione
della Commedia in Giappone dalla fine dell’Ottocento a oggi, soffer-
mandosi sulle operazioni di studio, traduzione, mediazione e divulgazione
che hanno permesso all’opera del poeta fiorentino di affermarsi presso il
pubblico dei lettori nipponici. Il contributo di Jorge Wiesse Rebagliati,
infine, si concentra su tre recenti studi danteschi di area latino-americana
– di Leopoldo Chiappo, Mariano Pérez Carrasco e Claudia Fernández
Speier – proponendoli come altrettanti paradigmi di apropiación del-
l’opera di Dante su tre diversi livelli: universale, storico e individuale.

L’ultima sezione del fascicolo ospita, come primo contributo, un ri-
cordo di János Kelemen, a firma di József Nagy. Professore all’Univer-
sità ELTE di Budapest, Kelemen è stato, tra le altre cose, fondatore e
presidente della Società Dantesca Ungherese e Direttore dell’Accademia
d’Ungheria a Roma; a meno di un anno dalla scomparsa, avvenuta alla
fine di gennaio, Tenzone lo ricorda come studioso dell’opera di Dante e
come amico della rivista e dei membri del Grupo Tenzone. 

La sezione accoglie anche recensioni e schede di volumi, con la con-
sueta volontaria limitazione agli studi danteschi pubblicati nell’espacio
iberófono e in altri spazi, per così dire, periferici: tra questi i collettanei
Dante Alighieri en España. Traducciones, tradiciones y fortuna literaria
del Sommo Poeta e Leer a Dante: 9 incursiones en la “Divina Comedia”,
usciti entrambi nel 2023, e la raccolta di saggi dedicati a Dante in Un-
gheria, del 2021. Gli altri libri di cui si parla in questa sezione sono gli
Studi in onore di Rosario Scrimieri Martín (2023), l’attesa traduzione ita-
liana – Dinamismo e degradazione. La struttura morale dell’“Inferno” di
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Dante (2023) – della monografia di Carlos López Cortezo La estructura
moral del “Infierno” de Dante (2022) e il dodicesimo tra i volumi che il
Grupo Tenzone ha consacrato alla lettura delle quindici canzoni distese di
Dante: questa volta è il turno de La dispietata mente che pur mira (2022).

Nel licenziare questo ventitreesimo numero di Tenzone, segnaliamo a
lettrici e lettori la nuova call for papers per il volume n° 24: il termine per
l’invio dei contributi, che anche questa volta dovranno essere presentati
tramite il sito della rivista, è il 31 marzo 2025. La redazione di Tenzone
riconosce l’importanza delle innovazioni legate all’intelligenza artificiale
ed è consapevole delle opportunità e dei rischi che esse comportano: per
questo nella pagina delle informazioni sulla rivista, dopo il paragrafo re-
lativo alle Misure antiplagio, sul sito è stato da poco aggiunta una Di-
chiarazione sull’intelligenza artificiale che impegna tutte le parti coinvolte
nella realizzazione del periodico: autori, redattori, revisori.

JUAN VARELA-PORTAS DE ORDUÑA e PAOLO BORSA

Madrid-Fribourg, 25 novembre 2024
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